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205 ANNI DI TRADIZIONE E RESPONSABILITÀ:
I CARABINIERI NEL CUORE DELLA GENTE
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Calcio
È sempre

più scontro
granata
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Trapani
Sub 51enne

muore durante
l’immersioneIn principio fu il verbo

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Se per un punto Martin perse la
cappa, a Trapani si potrebbe dire
che per un verbo Tranchida rischia
di perdere la maggioranza.
Sul DASPO il consiglio comunale di
Trapani si ritrova spaccato come
non era ancora successo in circa un
anno da quando s’è insediato il sin-
daco Tranchida.
La mia sensazione è che i troppi galli
nel pollaio stiano prendendo delle
scuse per tirare acqua al proprio
mulino in vista della ripartizione degli
assessorati. Proverò, comunque, a
spiegarvi cosa ho capito guar-
dando la seduta di consiglio comu-
nale (patatine e birra a disposizione)
comodamente seduto sul divano di
casa mia. 
Allora... 
La consigliera Garuccio presenta un
emendamento, i  consiglieri Lipari,
Patti e Safina presentano un sub-
emendamento. Lipari prende la pa-
rola e contesta, nell’emendamento
della Garuccio, un verbo invitando
a modificare il testo. La Garuccio si
sente attaccata e chiama a rac-
colta i suoi. Interviene La Porta (a
braccio e senza testo da leggere)
che si infuria e lascia l’aula. A difesa
della Garuccio si alza Toscano che
cerca di chiamare all’ordine l’intera
aula, quindi Salvatore Daidone at-
tacca di nuovo Lipari dicendo che

per colpa sua si sono persi 40 minuti
di tempo di lavori consiliari per essersi
incaponito su un verbo. Lipari  allora
chiede la parola per “attacco per-
sonale”... e si difende dicendo che
Toscano e Daidone vogliono “arruf-
fianarsi” (questo termine lo uso per
farvi capire la questione) la Garuc-
cio perchè vorrebbero farla aderire
al loro gruppo consiliare (il che ci
può stare, visto che fra Garuccio e
Mazzeo per ora c’è frizione...).
Quindi la consigliera Marzia Patti in-
terviene in difesa del suo gruppo
giovani e perora la causa del verbo
da sostituire. 
I lavori del consiglio si fermano per
circa 40 minuti... al rientro si scopre
che la mozione della Garuccio non
è ammissibile perchè non ha il soste-
gno dell’aula e passa solo il sub-
emendanto Patti-Lipari-Safina... Ma,
colpo di scena, mentre affondo le
mani dentro il contenitore con le pa-
tatine e bevo un sorso di birra fresca,
prende la parola il consigliere Do-
menico Ferrante che sferra un at-
tacco nei confronti del presidente
del consiglio Peppe Guaiana dicen-
dogli chiaramente “ma tu mi devi
fare incazzare per forza?” conte-
standogli la non regolare interpreta-
zione del regolamento consiliare.
Patatine e birra, nel frattempo, mi
sono finite. La maggioranza pure.

A pagina 3
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Auguri a...
La redazione 

dà il benvenuto
a Marco Giliberti,

e si congratula 
con i genitori 

Gianni e Marianna
per il lieto evento. 
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

- Express Repair

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Tradizione e responsabilità
L’Arma compie i 205 anni
Il colonnello Vitagliano: «Gli alamari cuciti sulla

giubba come se fossero cuciti sulla propria pelle»
Secondo consolidata tradi-
zione con un «Viva l’Arma dei
Carabinieri, Viva L’Italia» si è
chiusa l’allocuzione del co-
mandante provinciale, Colon-
nello Gianluca Vitagliano, in
occasione del 205 anniversario
della Fondazione. Una cerimo-
nia che si è svolta ieri mattina
innanzi alla sede del Comando
Provinciale di Trapani alla  pre-
senza delle più alte cariche ci-
vili, religiose e militari. La
cerimonia è stata aperta dal-
l’inno nazionale suonato dalla
Fanfara del 6 Rgt Bersaglieri e
cantato dal picchetto d’onore.
Poi gli onori al prefetto Tom-
maso Ricciardi e, quindi al co-
mandante Vitagliano. Dopo la
consueta lettura dei messaggi
del Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella e del
Ministro della Difesa, Elisabetta
Trenta, il colonello Vitagliano
ha pronunciato la sua allocu-

zione. Il Colonnello Vitagliano
ha ricordato le testuali parole
del 1814 allorquando fu deciso
di istituire i carabinieri «per il
mantenimento del buon or-
dine, composto da elementi
per buona condotta e saviezza
distinti con il compito di scoprire
e sottoporre a rigore della
Legge i malviventi e i malinten-
zionati e prevenire le perniciose
conseguenze a danno dei pri-
vati e dello Stato». Il linguaggio
è cambiato, l’italiano è più
snello e meno aulico, ma i
compiti di istituto dell’Arma non
sono cambiati. Fedele ai valori
del Corpo il Colonnello Vita-
gliano ha ricordato «i caduti ed
eroi, stelle polari del nostro quo-
tidiano». Appena pochi giorni
fa sono stati ricordati il carabi-
niere Gennaro Esposito, morto
a Erice 27 anni fa durante un
servizio di appostamento, e il
maresciallo Silvio Mirarchi, uc-

ciso tre anni fa a Marsala in un
conflitto a fuoco. Il colonnello
Vitagliano si è rivolto ai loro fa-
miliari e idealmente ai familiari
di tutti i caduti confermando
«l’imperativo morale di non tra-
dire il loro testamento spiri-
tuale». «Chi decide di cucire gli
alamari sulla propria giubba,
come se fossero cuciti sulla pro-
pria pelle, ciascuno con il suo
Grado e con il suo incarico - ha
detto Vitagliano - porta il peso
della responsabilità». Tra queste
responsabilità il carabiniere
deve «il rispetto della dignità di
tutte le persone, specie di
quelle in condizioni di fragilità e
sottoposte alla sua custodia,
affinchè l’affermazione della
legalità sia sempre scevra da
gratuita violenza e angheria,
come la Costituzione ci im-
pone». Parole particolarmente
apprezzabili e, appunto, cari-
che di responsabilità, da parte
di chi ha l’onere di privare della
libertà i cittadini, sia pure sotto
l’egida dell’autorità giudiziaria.
Parole che sgomberano ogni
ombra che possa offuscare «il
quotidiano lavoro di altri
100.000 colleghi», come pur-
troppo il caso Cucchi ha fatto
registrare. Vitagliano ha salu-
tato tutte le forze dell’ordine
presente con un particolare
accento verso i «fratelli in armi
dei reparti delle Forze Armate»
spiegando che «l’Arma è ge-
losa custode ed orgogliosa

della propria militarità, non ste-
rile simulacro, come erronea-
mente si può pensare, bensì
presupposto fondamentale e
moltiplicatore dell’attività quo-
tidiana». La festa dell’arma è
per consuetudine il momento
dei bilanci. Il colonnello Vita-
gliano non si è attardato sui nu-
meri anche perchè «l’unico
numero accettabile sarebbe
zero». Con la consapevolezza
che questo mondo perfetto
deve ancora venire si possono
almeno registrare «le ten-
denze». «L’attività repressiva è
in costante aumento come te-
stimoniano gli arresti e le de-
nunce. La prevenzione, grazie
al continuo coordinamento e
ricettivo e disponibile dialogo,
registra da un lato il calo dei
reati in genere soprattutto di
quelli più efferati e di quelli con-

tro il patrimonio, ed al tempo
stesso un aumento della proie-
zione esterna dei reparti. Vivere
il territorio significa non restare
chiusi nelle Caserme». La pecu-
liarità dell’Arma è proprio la dif-
fusione capillare attraverso le
Stazioni dove, ha detto il co-
mandante provinciale «realiz-
ziamo quell’ immagine del
Carabiniere che è universal-
mente amata». Il Colonnello Vi-
tagliano, con sintesi eccellente
utilizza la definizione di uno dei
maggiori giornalisti del Paese:
«l’Arma degli italiani, come la
definì Sergio Zavoli in un arti-
colo del 19 novembre del 2011,
riconoscendo un filo rosso che
lega le copertine della dome-
nica del corriere all’odierno ser-
vizio».

Fabio Pace

Il picchetto d’onore schierato 

Il comandante Vitagliano pronuncia la sua allocuzione

Gli onori al colonnello Gianluca Vitagliano
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Erice, la consigliera Mannina pensa a un
fondo per i giochi da destinare ai disabili

La proposta è di quelle alle quali
difficilmente si può dire di no. La
consigliera comunale a Erice, Si-
mona Mannina, si rivolge ai suoi
colleghi consiglieri e anche al-
l’Amministrazione Comunale pro-
ponendo l’approvazione di un
atto di responsabilizzazione verso
i soggetti e le famiglie meno for-
tunate, quelle famiglie cioè dove
vivono minori con disabilità.
La proposta della Mannina è
semplice e mira all’istituzione di
un fondo ovvero di una carta
prepagata, con la  coopera-
zione dell’amministrazione e degli
uffici, da tenere presso la tesore-
ria del Comune, in cui ciascun
consigliere si impegna a versare
la somma di € 15,00, al fine di ac-
quistare, per ciascun anno un
gioco per i bambini con disabi-
lità.
In consiglio comunale la proble-
matica è stata sollevata diverse

volte. Sarebbe necessario un
parco giochi inclusivo in modo
da dare a tutti i bambini pari diritti
e pari dignità. Per la Mannina ci
sarebbero tutti i presupposti per
approvare questa sua proposta
e ci crede così tanto che la
estende anche ai consiglieri co-
munali del capoluogo.
“Tutti i bambini devono avere
pari diritti e pari dignità - afferma
la giovane consigliera comunale
- ed è obbligo di noi tutti garan-

tire che il diversamente abile vivi
una vita al pari degli altri con l’eli-
minazione di qualsiasi barriera ar-
chitettonica”.
Nel territorio ericino esiste solo
un’altalena per disabili, acqui-
stata con somme derivanti dalla
solidarietà dei cittadini di Erice,
iniziativa portata avanti dal Co-
mitato di Raganzili. Ma non
basta, appare evidente. 
“L’art. 3 della Costituzione - con-
tinua la Mannina - contempla il

principio di uguaglianza sostan-
ziale,visto che i consiglieri comu-
nali ricevono un rimborso per il
ruolo ricoperto e tenuto conto
che l’amministrazione comunale
sostiene che mancano i fondi per
la istituzione di un parco giochi in-
clusivo, se ciascun consigliere si
impegnasse a versare in un ap-
posito fondo, ovvero la
carta prepagata, un gettone al
mese, pari ad euro 15,  essendo
16 consiglieri, nel termine di 12
mesi, si arriverebbe, per ciascun
anno, alla somma di 2.880 euro
che garantirebbe l’acquisto di
giochi per i bambini diversa-
mente abili;  un piccolo gesto per
noi potrebbe tramutarsi in un
grande dono che possiamo fare
alla nostra comunità”.
La proposta è nobile. Risponda
Erice e risponda, a questo punto,
anche la vicina Trapani.

Nicola Baldarotta

“Se ogni consigliere donasse 15 euro al mese potremmo comprarne alcuni”

Il preoccupante ritardo meteorolo-
gico della stagione estiva lascia
drasticamente il posto ad un al-
larme divulgato ieri dal Diparti-
mento della Protezione Civile, in
relazione ad un’ondata di calore
che in queste ore si è abbattuta
anche su Trapani. In poche parole,
le condizioni meteo di questi giorni,
hanno subito una netta variazione
con l’avvento di temperature alte,
tanto da segnalare livelli di allerta
per il rischio d’incendi e ondate di
calore. In particolare, si evidenza
per Trapani, una condizione di “Pre-
allerta” ed un grado di pericolosità di secondo
livello (su tre in totale) causato da un progres-
sivo aumento delle temperature in vista di venti
che soffiano da quadranti meridionali. Le tem-
perature massime si aggirano sui 27°C e il tasso
di umidità è del 30-40%. La segnalazione in-

viata, si uniforma ai dettami delle “Procedure
Regionali di Gestione delle Allerte e delle Emer-
genze di Protezione Civile” previste a partire dal
2008.  Nella segnalazione si invitano i cittadini
ad adottare opportune precauzioni. 

Martina Palermo

Protezione Civile: tempo incerto da tenere
sotto controllo per l’emergenza incendi

Favignana, la “differenziata”
che fa la differenza

Il Comune di Favignana registra,
per il mese di maggio appena
trascorso, il 79 per cento di rac-
colta differenziata. Un importan-
tissimo risultato frutto del lavoro di
sensibilizzazione e informazione
portata vanti dall’Amministra-
zione Comunale, e in particolare
dall’assessore alla Politica dell'am-
biente e Servizi ecologici, Gio-
vanni Sammartano, e grazie alla
collaborazione dei cittadini e al
lavoro degli operatori dell’Eco-
nord.
“È un motivo di grande soddisfa-
zione – afferma l’assessore Sam-
martano – poter comunicare
questo dato così chiaro. Ab-
biamo proseguito la campagna
di sensibilizzazione, di impegno e
di lavoro in piena sinergia con la

cittadinanza sul tema della rac-
colta differenziata, e in particolar
modo della tutela dell’ambiente,
con l’obiettivo di crescere e fare
buona economia da un lato, e
preservare e rispettare l’ambiente
dall’altro. Abbiamo iniziato un
percorso virtuoso e il migliora-
mento non si è fatto attendere. A
giorni arriverà la fornitura dei ce-
stini gettacarte, e l'orario della sta-
zione mobile che sosterà tra
piazzale Barraco e il terminal ali-
scafi sarà integrato per cercare di
coprire l'intera giornata. Con l’oc-
casione rinnovo l’invito a rispet-
tare le disposizioni sull’ordinanza
‘Plastic free’ e ricordo che Favi-
gnana ha aderito alla campa-
gna dal 1° marzo scorso”. 

RT
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La lettera è giunta sul tavolo
del Prefetto, Tommaso Ric-
ciardi, ma i contenuti non si di-
scostano da analoga missiva
che arrivò sul tavolo del prece-
dente prefetto, Darco Pellos, e
del rappresentante del Go-
verno suo predecessore Giu-
seppe Priolo. La questione è la
medesima, non è mai cam-
biata. La polizia penitenziaria
nella casa circondariale di Tra-
pani e nella casa di reclusione
di Favignana è sotto organico.
Servono più agenti per assicu-
rare tutti i servizi. Si può sintetiz-
zare in queste poche battute la
richiesta di incontro avanzata
al Prefetto dalle organizzazioni
sindacali di categoria. La let-
tera reca le firme di tutte le
sigle: SAPPE,     OSAPP, UILPA
PolPen, SINAPPE, FNS CISL, USPP,
CGIL FP, CNPP. Nel dettaglio i
numeri raccontano le difficoltà
operative che vengono vissute
ogni giorno dal personale della
Polizia Penitenziaria: Nel car-
cere di Trapani mancano 69
unità. Calcolo fatto tendendo
conto della riduzione di orga-
nico per effetto della legge di
riforma della Pubblica Ammini-
strazione che ha portato a 300
le unità di Polizia Penitenziaria
rispetto alle originarie 323. A
Trapani, spiegano i sindacati al
Prefetto «non vi sono più unità
nella qualifica di Sovrintendenti
e a dispetto delle 24 unità pre-
viste del ruolo di Ispettori ve ne
sono solo 12; su 231 unità at-
tualmente in forza all’Istituto 77

sono impiegate nelle cariche
fisse (Cucina, magazzino, Uffici
servizi – comando, conti cor-
renti e sopravvitto, ufficio matri-
cola, colloqui) e 46 in forza al
Nucleo Traduzioni e Piantona-
menti». I sindacati pongono
l’accento sull’età del perso-
nale: «ben 190 sono le unità ul-
tracinquantenni, con una
percentuale pari al 70% e una
età anagrafica media di 52
anni». Un dato ritenuto «preoc-
cupante» connesso alle proble-
matiche sanitarie determinate
da stress e turni notturni. La si-
tuazione è identica a Favi-
gnana. Su una pianta organica
di 81 unità (dalle 121 pre-ri-
forma) il personale in servizio a
Favignana è di 56 unità. Tra-
dotto in termini operativi: «non
è possibile neanche mettere il

personale in congedo per il pe-
riodo estivo». Per altro a Favi-
gnana «non esistono più
ispettori e sovrintendenti e ben
30 unità sono ultracinquan-
tenni» . La mancanza di orga-
nico, concludono i sindacati
«incide soprattutto sulla sicu-
rezza, poiché non si riesce a co-

prire più i posti di servizio, con
pregiudizio delle attività di vigi-
lanza e controllo». Al Prefetto
Ricciardi viene chiesto di inter-
loquire perché le prossime asse-
gnazioni di personale tengano
conto delle necessità operative
di Trapani e Favignana.

Fabio Pace

La Polizia Penitenziaria con poco personale
Sindacati chiedono incontro con il Prefetto
Difficoltà operative nelle carceri di Trapani e Favignana, sicurezza a rischio

Un riconoscemento nazionale, è stato conferito presso il Se-
nato, a Dario La Russa, alunno del IV Circolo Didattico "Mar-
coni" di Trapani, classificatosi al primo posto nel concorso
Nazionale "lo e i miei nonni". Il giovanissimo Dario e la sua
scuola hanno ricevuto il premi, a Roma presso la Sala Koch
di Palazzo Madama, alla presenza della Presidente del Se-
nato Maria Elisabetta Alberti Casellati. Il Dirigente Scolastico,
l’ingegnere  Ignazio Monticciolo, ha esteso il proprio ricono-
scimento all’alunno e alle insegnanti che lo hanno supportato
nella realizzazione dell’elaborato, sottolineando il ruolo chiave
della scuola nel favorire e promuovere valori fondamentali
come quello che sta alla base del rapporto nipote-nonno, fi-
gura di riferimento non solo affettiva ma anche legata alla trasmissione della tradizione familiare
e dei valori condivisi. "Il risultato del singolo alunno - ha detto l'Assessore all’istruzione, Vincenzo Ab-
bruscato - da ragione agli sforzi e l’impegno dell’intero Istituto e dei docenti. Complimenti a Dario
che ha ben rappresentato i suoi compagni e la Città  di Trapani". (M.P.)

Io e i miei nonni: premiato studente trapanese

“Epopea dei Siculi” è un libro
nato dalla collaborazione di tre
ricercatori, Francesco Torre, En-
rico Caltagirone, Claudio D'An-
gelo. Un lavoro “dettato” dal
desiderio di dare al popolo dei
Siculi una collocazione nella
Storia. Centellinando gli eventi
e indagando tra le fonti stori-
che, in “Epopea dei Siculi” si
colgono aspetti poliedrici della
medesima storia narrata da un
punto di vista che è etnoantro-
pologico oltre che archeolo-
gico. Epopea dei Siculi, sarà
presentato questo pomeriggio
con inizio alle 18, presso la sala
conferenze del “Museo Ago-
stino Pepoli” di Trapani. Interver-
ranno il direttore del Polo
Museale arch. Luigi Biondo, il
sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, il vescovo mosignor
Pietro Maria Fragnelli, il dott.
Vincenzo Tusa e Andrea Go-
vinda. Francesco Torre, geo-
logo e geoarcheologo, ha
operato a lungo all'Università di
Bologna e ha partecipato alla
campagna di studi sul Mar

Nero, con ricercatori ameri-
cani, riguardanti il "Diluvio Uni-
versale". Claudio D'Angelo,
ricercatore storico, ha al suo at-
tivo la pubblicazione di "Storia
dei Siculi fin dalle loro origini";
Enrico Caltagirone, glottologo,
ha pubblicato "La lingua dei Si-
culi" e "La lingua degli Etruschi".
La prefazione è del professore
Sebastiano Tusa, archeologo e
assessore regionale ai beni cul-
turali recentemente scomparso
in un incidente aereo. 

Martina Palermo

Al Pepoli l’Epopea dei Siculi
Presentazione nel pomeriggio 

Dario La Russa premiato al Senato
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Solidarietà
Banco Alimentare
iniziativa a Trapani
“La fame non va in va-
canza”. In Sicilia Occiden-
tale i volontari di Banco
Alimentare scendono in
piazza per i più bisognosi. A
Trapani l’iniziativa di rac-
colta di beni alimentari si
terrà domani pomeriggio
con inizio alle 17 nella Piazza
ex Mercato del pesce. Oltre
alla consueta raccolta di
generi alimentari, sostenuta
anche dala comunità
“Serve di Gesù povero” fon-
data da suor Maria Goretti,
ci saranno una gara di dise-
gno per i più piccini dal ti-
tolo: “Disegna il banco”, e
una gara culinaria per la
torta più originale a tema
Banco Alimentare. Alle 19
l’intervento delle autorità e
le premiazioni. Hanno assicu-
rato la loro presenza Gia-
como Tranchida Sindaco di
Trapani, e alcuni dirigenti
scolastici di Trapani e Mar-
sala. (R.T.)

Salvatore Cardella, 51 anni, è
morto ieri mattina durante
una immersione nel mare
della litoranea nord di Trapani,
in un tratto compreso tra la
tonnara Tipa e il Magazzino
Grande Migliore. Il sub è
morto probabilmente per un
malore che lo ha colto sot-
t’acqua. Il corpo è stato avivi-
stato poco distante dalla riva

da un pescatore che ha dato
l’allarme. Sul posto personale
della Volante, della polizia
scientifica per i rilievi, della ca-
pitaneria e dei vigili del fuoco
che hanno recuperato il
corpo portandolo a riva dove
il medico legale ha operato la
prima ricognizione. La vittima
è stata riconosciuta dal fra-
tello. (F.P.)

Malore durante l’immersione
Muore trapanese di 51 anni

Il Comune di San Vito Lo Capo affiderà con
bando pubblico la gestione di tre aree di sosta,
tra queste il parcheggio di Baia Santa Marghe-
rita, a Makari. Un altro bando riguarda, invece,
l’affidamento del servizio estivo di bus navetta.
«La nostra amministrazione - dichiara il sindaco
Giuseppe Peraino - punta a migliorare l’effi-
cienza dei servizi e tramite il loro affidamento a
privati a produrre anche utili da reinvestire sul
territorio. Con le entrate provenienti dai par-
cheggi, finanzieremo le spese per il bus navetta
che collegherà le aree di sosta con il centro
città». A Baia Santa Margherita oltre ai due par-
cheggi, il bando prevede, per la durata di due
anni, la gestione dei 1000 mq di spiaggia deno-
minata “Rina di Macari”. L’aggiudicatario dovrà
garantire il servizio di assistenza bagnanti, il col-
legamento tra le due aree di sosta, il controllo
dei due varchi di accesso alla ZTL che entrerà
in vigore dal 15 giugno, il posizionamento e la
pulizia di bagni chimici e della spiaggia. Con gli

altri due bandi saranno affidati i parcheggio di
via La Piana/via La Goulette (1500 posti), e di
Bue Marino (200 posti). In entrambi i casi, il servi-
zio verrà affidato dal 15 giugno al 30 settembre
2019. Gli aggiudicatari dovranno provvedere a
realizzare gli stalli per la sosta dei mezzi, a collo-
care bagni chimici e garantire la pulizia e la vi-
gilanza delle aree. (R.T.)

A San Vito parcheggi in affidamento a privati
Bando per 2000 posti auto in tre aree di sosta

Mazara, telecamere per eludere i controlli
ma i carabinieri lo arrestano comunque

Un appartamento dotato di un
impianto di videosorveglianza e
attrezzato di ricetrasmittente,
era stato trasformato in un “for-
tino” dal mazarese Antony Pizzo,
20 anni, arrestato l’altro ieri dai
Carabinieri di Mazara del Vallo
per traffico di sostanze stupefa-
centi. Più nello specifico, i militari
impegnati in una meticolosa at-
tività di controllo del territorio al
fine di contrastare e ridurre lo
spaccio di sostanze stupefa-
centi, avevano avviato  delle in-
dagini capillari nel quartiere
popolare di Mazara due , moti-
vati dai movimenti sospetti di al-
cuni giovani che abitavano
proprio in quella zona. A conclu-
sione dell’attività investigativa,
costellata di apprrofondimenti
informativi e mirate osservazioni,
hanno fatto irruzione nell’abita-
zione di Pizzo e individuata
come luogo di spaccio. 

All’interno dell’immobile hanno
rinvenuto una modica quantità
di stupefacente del tipo hashish,
già suddivisa in 20 dosi. Tra le
altre cose, erano presenti al-
cune strumentazioni utilizzate
dagli spacciatori per confezio-
nare le dosi, tra le quali, bilancini
di precisione. La scoperta di un

sistema tecnologico di  ricetra-
smittenti e l’ impianto di video
sorveglianza in modalità live
(evitando la registrazione)
aveva reso l’abitazione di Pizzo
un vero e proprio “fortino” in cui
venivano tentuti sotto controllo
le eventuali minacce provene-
nienti dall’ esterno. 

Nella stessa abitazione, sono
stati rinvenuti duemila e cinque-
cento euro in banconote di
vario taglio, proventi dello spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
Le telecamere in modalità live
vengono solitamente utilizzate
dagli spacciatori per controllare
l’arrivo delle forze dell’ordine e
consentono ai delinquenti di di-
sfarsi (nel caso si presenti la ne-
cessità) dello stupefacente nel
tentativo di vanificare o “antici-
pare” i controlli. 
Il materiale e l’immobile og-
getto di controllo sono stati sot-
toposti a sequestro penale. Al
termine delle formalità di rito,
Pizzo è stato sottoposto al re-
gime di arresti domiciliari. 
Il ventunenne è in attesa del-
l’udienza dinnanzi al Giudice
del Tribunale ordinario di Mar-
sala.

Martina Palermo 

In manette un ventenne, sequestrati 20 dosi di hashish, denaro e l’impianto video 

La baia di Santa Margherita a Makari

La droga e il denaro sequestrati
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Per almeno quarantotto ore a
Trapani si è parlato di sport e di
calcio giocato. Un periodo di
tempo, seppur ridotto, che non
si vedeva e ascoltava in città
da mesi. Tutti ad elogiare i ra-
gazzi di mister Vincenzo Italiano
che a partire da sabato si gio-
cano con il Piacenza il salto di
categoria in Serie B. Nel frat-
tempo, però, il pentolone gra-
nata iniziava a bollire.
Domenica sera, al termine della
partita, i calciatori si sono rifiutati
di incontrare esponenti della so-
cietà, fosse anche solo per rice-
vere i complimenti per quanto
espresso nella doppia sfida con
il Catania. Lunedì è giunta tra-
mite PEC all’entourage granata
la messa in mora da parte dei
calciatori che lamentano la
mancata corresponsione degli
stipendi di marzo e aprile. Mar-
tedì sera, a tal proposito, l’Asso-
ciazione Italiana Calciatori ha
diramato una lettera aperta da
parte dei tesserati granata. Un
duro attacco alla proprietà in-
sediatosi lo scorso marzo da
parte dei propri giocatori: «Nel
corso degli ultimi due mesi, l’at-
tuale proprietà ha più volte di-
satteso le promesse relative al
regolare pagamento delle retri-
buzioni. In particolare, sia ver-
balmente che a mezzo stampa,
l’attuale Amministratore ci ha il-
luso con molteplici rassicurazioni
in merito, che, alla prova dei
fatti, hanno trovato solo tristi
smentite». Ciò che fa rabbia
agli atleti del Trapani sono le af-
fermazioni poi smentite dai fatti
da parte dell’amministratore
delegato Maurizio De Simone.
Venerdì, infatti, su sue dichiara-
zioni era stata diffusa la notizia
dei pagamenti degli stipendi ri-
guardanti il mese di marzo. An-

nuncio non veritiero: per il mese
di marzo alcuni calciatori
hanno percepito lo stipendio e
altri no. Non è mancata la rispo-
sta da parte della proprietà del
Trapani Calcio, sottolineando
che: «l’amministratore delegato
del Trapani Calcio ha comin-
ciato ad elargire gli emolumenti
relativi al mese di marzo 2019
dal lunedì antecedente la dop-
pia sfida play-off contro il Cata-
nia; attualmente solo sei
calciatori professionisti della
Prima Squadra non hanno rice-
vuto la retribuzione di marzo
2019 e le stesse saranno corri-
sposte a breve come comuni-
cato venerdì scorso ai
rappresentanti della squadra».
Ciò che traspare dalla parole
scritte nel comunicato della so-
cietà è un senso di stanchezza,
anche se non si capisce il mo-
tivo per cui sia stata costruita
una differenza all’interno del
gruppo degli atleti della prima
squadra. Un comportamento
che non può che alimentare
dubbi, in un periodo dove la
proprietà e la persona di Mauri-
zio De Simone, dopo essere stati
attaccati pesantemente da
parte della città, adesso, si ritro-
vano ad avere contro anche i
propri atleti. Al di là dell’esito
della finale con il Piacenza, c’è
un’altra partita ben importante
da disputare. Il 24 giugno è il ter-
mine ultimo per iscrivere il Tra-
pani Calcio al campionato
(Serie B o Serie C). Il Trapani,
oltre a fornire tutti i requisiti tec-
nici ed economici, dovrà pre-
sentare la liberatoria da parte
degli atleti del pagamento
degli stipendi fino al mese di
maggio ed anche una fideius-
sione bancaria (una garanzia fi-
nanziaria da parte di un istituto

che funge da garante della so-
cietà sportiva) di 350 000 €. Ele-
menti questi due che, per il
momento, mancano al Trapani
Calcio. Le ultime notizie rac-
colte dicono che la Lega Pro
proprio in questi giorni stia divi-
dendo le quote degli incassi
delle partite con il Catania.
Sembrerebbe che con questa
cifra il Trapani Calcio possa
provvedere al completamento
degli stipendi marzo e alla emis-
sione di quelli di aprile. Verità e
mezze verità con cui l’ambiente

granata ha avuto modo di co-
noscere. L’unica certezza è che
chi lavora va retribuito e che la
città fa il tifo per la vita della
propria squadra calcistica con
la FM Service Srl o no. Sola-
mente tra venti giorni, che sem-
breranno agli appassionati
granata lunghi quanto un anno,
la verità sul futuro del Trapani
Calcio sarà nota e nel frat-
tempo tra quarantotto ore si
cercherà di gioire per i propri
beniamini.

Federico Tarantino

Il Trapani Calcio si gioca la Serie B 
ma i calciatori mettono in mora la società

Maurizio De Simone prova a modo suo di rassicurare l’ambiente

Play off calcio
Caccia ai biglietti

per la finale
Parte oggi la vendita dei bi-
glietti della finale di ritorno
tra Trapani e Piacenza che
si disputerà sabato 15 giu-
gno alle 20,30 allo Stadio
Provinciale. Da oggi fino a
martedì 11 gli abbonati, esi-
bendo la propria tesse ed il
segnaposto, possono eser-
citare il diritto di prelazione,
mantenendo lo stesso set-
tore e posto, acquistando il
biglietto esclusivamente
presso la biglietteria del Tra-
pani Calcio in via Sicilia
(Stadio Provinciale di Tra-
pani). Sempre da oggi
anche i non abbonati po-
tranno acquistare il proprio
biglietto solo ed esclusiva-
mente presso i punti ven-
dita autorizzati Vivaticket.
Da mercoledì 12 giugno
sarà aperta la vendita li-
bera anche presso la bi-
glietteria del Trapani
Calcio.




